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sarebbe meglio dire: civile e correzionale. (Segni di 
assenso) 

PRESIDENTE. Se non v'è opposizione, si farà nel-
l'articolo 2 l'aggiunta proposta dall'onorevole rela-
tore, e si dirà: « presidente del tribunale civile e 
correzionale. » 

Eiinane così stabilito. 
Prima di addivenire allo scrutinio segreto su que-

sto disegno di legge, se la Camera non dissente, per 
guadagnar tempo passeremo alla discussione dello 
schema iscritto al numero 2 dell'ordine del giorno. 
(Segni di assenso) 

DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI UGGE PER ESTENSIONE AI 
MUDICI DELIA MARINA MILITARE DELLE DISPOSIZIONI 
DILLA LEGGE 9 OTTOBRE 1873. 

PRESIDENTE. Si procederà .adunque alla discussione 
dello schema: Estensione ai medici della marina mi-
litare delie disposizioni della legge 9 ottobre 1873. 

(Il segretario Quartieri dà lettura del progetto di 
La discussione generale è aperta. 
L'onorevole ministro per la marineria ha facoltà 

eli parlare. 
B R I m i n i s t r o per la marinerìa. Debba fare 

una dichiarazione alla Camera. Io aveva proposto, 
in seguito all'ordine del giorno presentato in dicem-
bre scorso dall'onorevole Commissione del bilancio 
ed approvato dalia Camera, io aveva proposto, ì 
dico, di estendere il beneficio di contare per la pen- \ 
sione gli anni di studio alle Università, ai medici di 
marina, come è già in vigore per l'esercito, ed agli 
ufficiali del genio navale. Io ho avuto l'onore di es-
sere chiamato in seno della Commissione, che stu-
diava questo progetto di legge, e in quella occasione 
ho dichiarato che avendo portato a buon punto gli 
studi dei progetti di legge che riguardano l'organiz-
zazione dei personale della marina, trovava, più con-
veniente che per ciò che riflette gli ufficiali del ge-
nio navale la questione di valutare per la pensione 
una parte degli anni passati all'Università fosse ri« 
solta in occasione di questa legge organica... 

BORGHI. (Della Commissione). Domandola parola. 
MINISTRO PER LA MARINERIA... e quindi ho aderito 

che fosse per ora tolto dal progetto ministeriale l'ar-
ticolo 2. Siccome di questa dichiarazione fatta da 
me all'onorevole Commissione non ho tro?ato trac-
cia nella sua relazione, così ripeto la atessa dichia-
razione alla Camera, vale a dire che intendo che sia 
tolto in questo progetto di legge l'articolo 2, riser-
vandomi a risolvere la questione nella occasione, che 

spero prossima, in cui proporrò i progetti di legge 
organici per il personale della marina. 

MOCENM. L'onorevole ministro della marina avendo 
dichiarato di abbandonare l'articolo 2 del suo pro-
getto di legge, il mio compito è reso molto facile. 
Perciò non avrò che poche parole a dire in favore 
dei medici militari della marina. 

La proposta di legge che la nostra Commissione 
ci fa, trova origine da circa sei anni, vale a dire sin 
da quando l'ammiraglio Riboty nel 12 dicembre 
1871 proponeva qualche cosa di eguale ; essa non è 
d'altrónde che l'espressione pratica di un voto della 
Camera, la quale approvava un analogo ordine del 
giorno della Commissione del bilancio, in data 20 
dicembre 1876. Ma se potesse esistere ancora qual-
che dubbio sulla convenienza di questo provvedi-
mento, a me pare che sia raccomandato da ragioni 
di giustizia e di opportunità, e direi quasi di ne-
cessità. 

È raccomandato da ragioni di giustizia, perchè 
con una legge precedente un vantaggio consimile fa 
conceduto ai medici militari dell'esercito di terra e 
quindi è giusto ed evidente che Io stesso vantaggio 
sia accordato ai medici militari di marina, a favore 
dei quali militano ragioni anche più potenti che non 
per i medici di terra. Se i pericoli di questi ultimi 
sono gravi, evidentemente più gravi sono i pericoli, 
i disagi e le fatiche dei medici della marina. Per cui 
io conchiudo col dire che lo vuole la giustizia. 

Diceva altresì che lo esigono pure l'opportunità 
e la necessità. E diffatti, se l'onorevole ministro 
della marina dovesse dirci se il personale delle no-
stre navi sia ricco o no di medici, io credo che ci 
direbbe che spesso gli fanno difetto. Dunque è op-
portuno e necessario di concedere ancora dei van-
taggi per richiamare i medici a prestare servizio 
militare nella marina. 

Certo, o signori, che questa è usa legge eccezio-
nale ; e, come eccezione, io non l'approverei se non 
esistessero ragioni potenti. Preferirei invece che, ad 
esempio di quanto si pratica in Germania ed in 
Austria, noi avessimo stabilimenti militari ove i 
giovani medici potessero essere educati alla scienza 
ed alla carriera sanitaria militare: ma, dal momento 
che noi non siamo tanto ricchi da darci questo 
lusso, è necessità l'adottare appunto un provvedi-
mento eccezionale, il quale non è altro che l'esten-
sione ai medici della marina dei privilegi e dei di-
ritti che il Parlamento ha accordati ai medici del-
l'esercito. 

Avrei fatto qualche avvertenza circa agli ufficiali 
del corpo del genio navale, ma, ripeto, poiché l'o-
norevole ministro ha ritirato il suo articolo, non ho 
più niente da dire. Soltanto, considerando quanto 


